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Tre ore di discussione tra Brittan 
e il ministro degli Esteri 
Il commissario: non abbiamo 
nuove proposte da avanzare 

Sarebbe possibile una scelta 
diversa dalla chiusura solo 
se l'Italia raccogliesse 
il consenso di tutti gli altri 

Bagnoli, linea dura della Cee 
M ROMA Ha sbattuto la testa contro 
Il muro7 SÌ è illuso di farcela lui dove 
altri jhon erano riusciti7 Anche questo 
ennesimo tentativo di mediazione è fi­
nito contro l'intransigenza Cee? Oppu* 
re per Bagnoli è ancora acceso un te­
nue Ì lumicino di speranza rafforzato 
dall'Iniziativa italiana? Domande sen­
za risposta precisa. Almeno per ora. 
Sull'incontro di ieri tra il ministro degli 
Esten De Micheli* e lord Brittan, vice* 
presidente della Commissione e re­
sponsabile per la concorrenza, sono 
filtrale soltanto poche informazioni. E 
qualche frase di circostanza. Abba­
stanza, tuttavia, per avere una certez­
za: lì problema non è ancora stato ri­
solto. Le difficoltà nmangono. Se non 

tutte, quasi. 
De Michelis aveva probabilmente 

coscienza di trovarsi in una situazione 
difficile. Le proposte che andava por­
tando, in particolare il rinvio della 
chiusura di Bagnoli fino al momento 
in cui l'impianto si sarebbe mostrato 
improduttivo, erano già stale avanzate 
a suo tempo dal ministro delle Parteci­
pazioni Statali Fracanzani. E respinte 
al mittente. L'unico risultato era stata 
l'accettazione della proroga della 
chiusura degli impianti dal marzo al 
luglio prossimi proprio sulla scorta del 
ragionamento del ministro italiano 
Tuttavia, stavolta De Michelis riteneva 
di avere qualche carta in più. Ad 

esempio, una relazione tecnica molto 
precisa sull'efficienza attuale dell'im­
pianto e sulle condizioni «matemati­
che' di una eventuale chiusura da affi­
darsi però ad un futuro senza limiti 
temporali. Insomma, non si metteva 
sul piatto la data di morte, bensì l'a­
namnesi che doveva portare alla certi­
ficazione del decesso. 

De Michehs si è però trovato di fron­
te ad un atteggiamento freddo Lo 
confermano ben tre ore di riunione 
molto tesa, nervosa, quasi priva di dia­
logo reale Lo confermano le dichiara­
zioni di Brittan al termine dell'incon­
tro «Non c'è nessuna ragione perché 
la Commissione presenti nuove propo­
ste non avrebbero alcuna possibilità 

di essere adottate dagli altri paesi 
Cee*. Nessuna speranza? Forse in que­
st'altra frase di Brittan: «Se la delega­
zione italiana riuscirà martedì prossi­
mo a raccogliere intomo a se il con­
senso dei Dodici anche la Commissio­
ne Cee si allineerà*. Insomma, la Com­
missione fa come Ponzio Pilato, deci­
dano i singoli paesi. Sempre meglio 
che un «no» di principio. A convincere 
gli altri (tutti) tocca adesso a Fracan­
zani che martedì sarà a Bruxelles per 
la riunione dei ministri dell'Industria. 
Ma già oggi l'ambasciatore Calamia 
interverrà al comitato permanente per 
l'ennesima opera di convincimento. 
Anche questa destinata all'insuccesso7 

D C.C. 

«Per tenere in vita la fabbrica, l'Italia disposta a rinunciare agli aiuti Cee» 

De Michelis: restituiremo i soldi 
Per tenere aperta l'area a caldo di Bagnoli (finché 
ne sarà dimostrata la validità economica) l'Italia è 
disponibile a rinunciare agli aiuti che la Cee ha 
concesso per coprire le perdite dell'impianto side­
rurgico napoletano fino alla sua chiusura. Lo affer­
ma in una intervista a «l'Unità» il ministro degli 
Esteri De Michelis. Che accusa i vertici dell'Uva: il 
loro piano ci avrebbe fatto perdere miliardi. 

GILDO CAMNSATO 

MfeOMA. Lei al è più volte 
detto contrario alla chili-
• u n d| Bagnoli. Perché? 
Nel .1987, in una delle prime 
versioni del Piano della side­
rurgia a Pp.Ss.. si prevedeva 
la chiusura di Bagnoli per i 
primi mesi del 1988. Allora 
ero Vicepresidente del Consi­
glio e leci non poca fatica per 
convincere i vertici della Fin-
sider che quella sarebbe siala 
una scelta'sciagurata. Da al­
lora ci battiamo per tenere 
l'Impianto aperto. Oggi l'In e 
l'Uva valutano in parecchie 
decine di miliardi le perdite 
che si sarebbero avute qualo­
ra si fossero rispettate le date 
di chiusura. Ma 11 vero motivo 
di tondo per il quale mi sono 

battuto per tenere aperto Ba­
gnoli è che sono convinto 
che questo impianto non rap­
presenta solo un problema 
sociale per Napotì quanto un 
problema strategico per l'e­
conomia del nostro paese. 

Perche, non b m a l i produ­
zione di Taranto? 

L'Italia, che è uno dei 7 paesi 
più industrializzati del mondo 
e presenta un torte deficit nel­
la bilancia commerciale del­
l'acciaio, non può permettersi 
dì produrre coils in un solo 
centro siderurgico per di più 
delle dimensioni di quello di 
Taranto. L'acciaio è vitale per 
la nostra industria meccanica 
e Taranto tornisce il 3/4 della 

produzione intema Se per un 
motivo qualsiasi, si pensi ai re­
cente sciopero dei camionisti, 
l'impianto di Taranto si ferma 
i danni per la nostra econo­
mia possono essere gravissi­
mi. Oltre ciò il laminatoio di 
Bagnoli è il più moderno 
d'Europa e deve avere un as­
setto produttivo che ne otti­
mizzi la qualità e la quantità 
del prodotto. Ecco perché. 
quindi, rimango più che mai 
contrariò è mi stupisco di 
quanto afferma l'amico Fede­
rico della Cgil il quale afferma 
che ho .venduto» Bagnoli. 

Il codice degU aiuti è peri 
chiaro, dicono che essi pos> 
sono esaere concessi • 
fronte di riduzione di capa­
citi produttiva. GII altri 
paesi comunitari sostengo­
no che l'Italia ha avuto la 
concessione degli aiuti e 
ora deve onorare I suol Im­
pegni di chiusura. 

Le riduzioni di capacità pro­
duttiva richieste dal codice 
degli aiuti riguardano esclusi­
vamente i prodotti semi-lavo­
rati (in questo caso i coils). 
La Cee non ci chiede di chiu­

dere il laminatoio (che ap­
punto produce i coils) ma l'a­
rea a caldo che produce l'ac­
ciaio che poi viene laminato. 
Dunque Bagnoli non è mai 
stata una contropartita per la 
concessione degli aiuti. La 
chiusura dell'area a caldo era 
una misura che avrebbe dovu­
to ridurre le perdite dell'Uva. 
Abbiamo dimostrato che in­
vece tale chiusura peggiore­
rebbe il conto economico del­
la nostra azienda siderurgica 
pubblica. Dunque la nostra ri­
chiesta di tenere aperto rien­
tra pienamente nella filosofia 
delle decisioni comunitarie. 
Per il resto l'Uva ha rispettato 
pienamente i suoi impegni di 
Piano e ciò ci e riconosciuto 
dagli stessi documenti comu­
nitari. 

Lei e andato Ieri a Bruxelles 
per una trattativa prelimi­
nare in vista detta riunione 
del 14 sulla siderurgia. Pen­
sa che ci siano ancora spazi 
di manovra? 

La posizione del governo ita­
liano è inattaccabile. L'Italia 
ha chiesto di non dover essere 
costretta a chiudere un im­

pianto produttivo quando 
questo produce utili, quando 
il mercato tira. Noi siamo di­
sposti a chiudere l'altoforno 
di Bagnoli solo quando que­
sto smetterà di produrre utili, 
quando, cioè il mercato ne 
decreterà la morte. L'Italia ov­
viamente è pronta a rinuncia­
re a quella quota di aiuti che 
la Comunità aveva concesso 
per coprire le perdite di Ba­
gnoli fino alla sua chiusura. 
Dunque non c'è un atteggia­
mento furbesco dell'Italia. 

Questo plano sn Bagnoli è 
di tutto il governo o solo di 
alcuni ministri? 

Dallo scorso mese di marzo 
tutte le decisioni prese su Ba­
gnoli hanno coinvolto il go­
verno nella sua collegialità. 
Forte è stata l'iniziativa dei mi­
nistri interessati e dello stesso 
presidente del Consiglio. 

Si paria di intreccio pubbli­
co-privato, di collaborazio­
ni estere. Come tutto d ò en­
tra nella trattativa Cee? 

L'interesse dei privati su Ba­
gnoli è un elemento in più che 
dimostra che l'impianto deve 
rimanere in vita. Tale interes-

II ministro degli Esteti Gianni De Michelis 

se non può comunque elude­
re la questione di fondo della 
trattativa comunitaria che ri­
guarda l'attuale impianto con 
il suo attuale assetto proprie­
tario. 

In caso che non si riesca • 
superarerostUltàditutUgU 
altri paesi che risposta dar* 
l'Italia alla Cee? 

L'Italia è fermamente convin­
ta della giustezza delle pro­
prie posizioni e del tatto che 
esse sono assolutamente coe­
renti con la logica comunita­
ria Se dovessero perdurare at­
teggiamenti negativi da parte 
di altri paesi questi sarebbero 
del tutto incomprensibili. 

Che spazi di autonomia ha 

oggi un paese a decidere In 
propria politica Industriale 
rispetto alta Cee? 

Le regole che la Comunità si è 
data specie in materia di poli­
tica industriale non limitano 
lo sviluppo dei paesi membri 
e sono adeguate ad un'area 
sviluppata come quella del­
l'Europa comunitaria. Oramai 
i sistemi industriali sono tal­
mente integrati che per il loro 
corretto sviluppo è necessaria 
adottare regole sovranaziona-
11. Tali regole vanno applicate 
ma non devono servire per 
penalizzare l'industria di que­
sto o quel paese. Spero che 
questo non sia il caso della si­
derurgia italiana. 

Segreterìa 
«difficile» 
oggi 
nella Cgil 

Fiom, Firn, Uilm 
«riprovano» 
ascrivere 
la piattaforma 

La piattaforma della Fiom votata a maggioranza. E poi i 
problemi legati alla trattativa con la Confindustria, que­
relle nate un po' in tutta la confederazione. Sono questi i 
temi che saranno affrontati, oggi, in una delicata riunio­
ne della segreteria della Cgil (nella loto il segretario 
Trentin). Una riunione difficile dopo le polemiche anche 
aspre che hanno contrapposto la componente comuni­
sta e quella socialista sull'impostazione dell'intera sta­
gione contrattuale, che dovrà occuparsi anche dell'or­
mai prossima -Conferenza nazionale di organizzazione». 
Conferenza in programma a Firenze, a metà del mese. 

Dpopo rincontro -tecnico» 
di ieri (una riunione tra 
esperti), stamane tornano 
a vedersi i segretari delle 
tre organizzazioni dei me­
talmeccanici. All'ordine 

^ m ^ ^ m l ^ ^ m de' giorno, sempre la stes­
sa, spinosa questione della 

piattaforma per il rinnovo del contratto. Piattaforma che 
per ora non è stata neanche «abbozzata» tante e tali sono 
le differenze tra le tre sigle dei metalmeccanici. Ad appe­
santire il clima è arrivata, alla vigilia del «vertice» di sta­
mane, una presa di posizione della Uilm lombarda. L'or­
ganizzazione non va tanto per il sottile: chiede che il con­
tratto punti solo ed esclusivamente sui soldi. La richiesta 
è di un aumento di SSOmila lire. 

Settimana di lavoro di tren­
tacinque ore (oggi è di 
trentasette). Non solo, ma 
assieme alla riduzione d'o­
rario un aumento salariale 
fra l'8 e il 9%. E questa la 

— ^ „ , ^ ^ proposta avanzata da Wal­
ter Rlester, il leader del sin­

dacato dei metalmeccanici di Stoccarda, in vista dei 
prossimi negoziati contrattuali. In Germania, infatti, non 
esiste un contratto nazionale, ma tanti contratti regionali 
(anche se da sempre i trattamenti normativi e salariali 
dei lavoratori sono molto simili). È le industrie metal­
meccaniche di Stoccarda sono quelle in grado di •orien­
tare» le piattaforme di tutto il resto delle categoria. Le 35 
ore e gli aumenti dell'8% sono comunque ancora richie­
ste che devono passare al vaglio del direttivo regionale 
dell'ia Melali. Nesun dubbio, però, che saranno accetta­
te. 

I metalmeccanici 
tedeschi hanno 
già deciso: 
35 ore, subito 

La «NipDOn La più grande compagnia 

Life» aumenta 1,'^^SM^SI 
I. - _• ^ Q del mondo, la giapponese 

!
|ll investimenti Nippon Ule, in uno sforzo 

n Italia di ulteriore diversificazione 
ii starni d e j ^ q|Jasl 3„ „„„ m,_ 

^ ^ — ^ ^ ^ m liardi di finanziamenti este­
ri, ha deciso di incremen­

tare gli investimenti in Malia. Per muoversi meglio nel no­
stro paese ha scelto il Credito Italiano, con il quale ha 
sottoscritto un accordo di collaborazione «non esclusi­
vo». In pratica sari la banca-di Lucio Randelli a consiglia-, 
re e guidare nei suoi acquisti in Italia uno dei più potenti 
investitori istituzionali nel inondo, uno dei protagonisti di 
quella campagna acquisti» che già tanto ha allarmato 
l'America. Calano le borse 
a Vienna, 
Parigi e 
Francoforte 

Fortissima contrazione dei 
prezzi sul mercato aziona­
rio di Vienna che ha perso 
l'8,l% (il maggior calo re­
gistratosi quest'anno). 
Con un pesante segno ne-

. ^ _ _ _ _ gativo anche il fixing pari­
gino: le preoccupazioni 

per i tassi d'interesse hanno fatto perdere alla Borsa fran­
cese il 2,06%. Stessa percentuale (meno 2 e dieci per 
cento) di ribasso anche al mercato di Francoforte. L'in­
dice Dax ha perso oltre 30 punti, con un volume di scam­
bi ridottissimo. 

FRANCO M I Z » 

— — — — — i ^ proposta dei chimici Cgil 

Tecnonapoli, industrie 
per la città degradata 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOLtISS 

•INAPOU.1I sindacalo chi­
mici della Cgil. la Fitcea, rilan­
cia l'idea che senza uno svi­
luppo industriale, di tipo nuo­
vo, la città non potrà conqui­
stare davvero un futuro più ci­
vile. E lo la con un progetto 
concreto. Si chiama Tecnona* 
poii: una proposta elaborata 
già tre anni fa, che oggi è di­
ventata una convenzione con 
il dipartimento di progettazio­
ne urbana dell'Università ed 
entro nove mesi potrebbe es­
sere uno studio di fattibilità. È 
fatta di chimica pulita, di tec­
nologìe avanzate, di recupero 
urbano, di scomitiessa sulla 
politica. Una convenzione tra 
sindacato e università, per 
quanto interessante, non me­
riterebbe forse di «fare notizia» 
se dietro non ci (osse una 
scommessa mollo grande, 
che potrebbe coinvolgere de­
cine di migliaia di lavoratori e 
di abitanti di Napoli, e dare 
un segno di novità al tumul­
tuoso processo dì trasforma­
zione di una metropoli che in 
questi anni ha ,alto parlare 
molto di sé. ma raramente in 
modo positivo. 

La Fitcea lavora a questo 
progetto da molto tempo e 
con grande serietà. Il segreta­
rio regionale Enzo Moretti ieri 
mattina non ha nascosto una 

certa emozione nelt'enumera-
re la quantità di sfide «contro 
corrente» che il sindacato vuo­
le lanciare con Tecnonapoli. 
La prima riguarda un'afferma­
zione maledettamente fuori 
moda. Che è difficile pensare 
allo sviluppo produttivo di 
una città dimenticando l'indu­
stria, la produzione di beni 
materiali. Se non tornano a 
crescere queste attività - è sta­
to detto - non ci sarà alcun 
terziario realmente «avanza­
to». La seconda è che nuove 
occasioni produttive compati­
bili con la vita della città pos­
sono venire dalla chimica, un 
settore «maledetto», che evoca 
minacce dal nome ormai sini­
stro. Acna, Farmoplant, Eni-
chem. La terza è che nell'era 
dell'affarismo alla giornata, 
dell'uso privato delle nsorse 
pubbliche, dello squagliamen­
to delle istituzioni di governo, 
dei commissariamenti e dei 
governatorati, si punti su un 
progetto razionale, sui meto­
do della democrazia, sul con­
corso trasparente di pubblico 
e privato. Una scommessa 
che coinvolge l'area orientale 
della città L'oriente di Napoli 
è un formidabile miscuglio 
metropolitano dì nschi e di 
potenzialità. C'è qui l'area 
Agip - mezzo milione di metri 

quadrati - che da quattro an­
ni, da quando ci fu un'esplo­
sione di un catastrofico incen­
dio, è un deserto di rottami af­
fumicati Il nutilizzo a fini in­
dustriali e scientifici di que-
st area è la leva che la Filcea 
proponedi attivare Non trop­
po distante ci sono l'impianto 
petrolchimico della Mobil 
(vissuto dalla città come un 
rischio) e un'area di attività 
produttive nuove intorno al-
l'Aentalia. Ancora il grande 
asse del nuovo centro direzio­
nale. C'è la possibilità di un 
recupero del rapporto mare-
città ripensando vecchi edifici 
industriali, creando nuovi ser­
vizi nella parossistica concen­
trazione urbana alle falde del 
Vesuvio La ncelta proposta 
dalla Filcea è un mix di scien­
za e tecnologia (nuovi mate­
riali, biotecnologie, fibre otti­
che), attività di formazione, 
incentivi al tessuto di piccole 
e medie imprese. 1 soggetti 
provocali a un ruolo di coor­
dinamento e intervento sono 
gli enti locali e le partecipa­
zioni statali La Cgil nazionale 
- hanno detto il segretario na­
zionale dei chimici Cofferati e 
il responsabile per il Mezzo­
giorno Danen - è impegnata 
a fondo su questo progetto Le 
altre forze sindacali, politiche 
e istituzionali napoletane ri­
sponderanno alla sollecitazio-
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